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Relativamente allo sciopero proclamato da FALCRI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL e UILCA/UIL riteniamo necessario per tutti fare un po’ di chiarezza.

In questi anni abbiamo faticosamente costruito, in BPN, un percorso sindacale unitario, con contenuti ed interessi comuni a tutte le OO.SS.. Com’è dunque possibile che, improvvisamente, a seguito della rottura del tavolo nazionale ci si debba dividere? In BPN non esistono motivazioni concrete per dividere ed indebolire i colleghi, ma da maggio le OO.SS. non dialogano più e vengono, al contrario, intraprese iniziative unilaterali in contrasto con i percorsi unitari a suo tempo concordati.

A questo proposito giova, infatti, ricordare che la situazione denunciata e che ha innescato la procedura di sciopero deriva direttamente dal Progetto di Fusione e dal Piano Industriale. Quando ci fu presentato il Progetto di migrazione informatica e soprattutto dopo aver verificato i primi deleteri effetti della migrazione sui primi lotti di filiali, unitariamente si decise che il percorso da seguire era quello di dialogare/trattare con l’Azienda per ricercare soluzioni. Ciò, ad esempio, è risultato evidente dalle intese raggiunte, il 27/6, sulla conferma dei lavoratori interinali e dal reimpiego del personale (sviluppatori e formatori) in rete.

Non ci risulta, inoltre, che l’Azienda abbia interrotto questa trattativa; la Fabi ha chiesto che vengano fissati i nuovi incontri per definire:

· Stato di avanzamento dei cantieri di lavoro per miglioramento qualità delle procedure;

· Task-force per la sistemazione dei sospesi;

· Formazione e riqualificazione

Noi siamo convinti che lo sciopero sia uno strumento importante da attivare quando ogni altra strada è preclusa ed è quindi indispensabile il ricorso a forme di lotta vertenziali.  La FABI  non condivide il percorso delle altre OO.SS. poiché ritiene sterile un’iniziativa di lotta durante il periodo feriale, nonostante sia consapevole della sacrosante istanze dei lavoratori, poiché la Fabi è in contatto continuo con i colleghi,   e su queste cose chiede con forza di rincominciare a confrontarsi direttamente e non tramite volantini più o meno polemici.

Per ciò che riguarda lo sciopero deve essere chiaro che la nostra posizione non è per il fallimento dello sciopero. Siamo contro la proclamazione dello stesso con la trattativa ancora aperta. La nostra non è una posizione avventuristica, vuol salvaguardare esclusivamente l’interesse dei lavoratori, evitando di esporre quest’ultimi in iniziative sterili e fini a se stesse. Siamo contro le avventure senza prospettiva, le “ultime spiagge” e la mancanza di unitarietà.

All’Azienda chiediamo risposte certe ed interventi urgenti che consentano un ritorno rapido alla normalità e, dopo aver valutato tutte le risposte della controparte, le presenteremo ai lavoratori (noi continuiamo a sperare unitariamente) per decidere insieme quali percorsi seguire.

Solo a questo punto, una volta esperiti senza risposte positive tutti i tentativi al tavolo negoziale, diventerebbe consequenziale l’attivazione della procedura di sciopero.

La FABI ritiene che anche se trattati in contesti diversi i problemi di:

· organici delle Reti Periferiche (BPVN e BPN)

· quantificazione organici delle Sedi Centrali – Multipolarità

· fondo esuberi e Part-time

· riorganizzazione del lavoro – miglioramento delle procedure

siano a tutti gli effetti, un pacchetto unico e che non si possano prevedere singole soluzioni, ma si debbano trovare risultati contestuali. Anche per questo motivo riteniamo lo sciopero quanto meno intempestivo.

Come sempre, vi terremo tempestivamente informati su ogni sviluppo.

                                                                                    La Segreteria FABI-BPN
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